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INDICATORI AZIENDALI 0 X

CONTESTO DEL LAVORO 6 X

CONTENUTO DEL LAVORO 13 X

TOTALE 19

IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni 
organizzative che possono determinare la presenza di 
stress correlato al lavoro. Nel caso in cui la valutazione 
preliminare del rischio da stress lavoro-correlato identifichi 
un “rischio non rilevante”, tale risultato va riportato nel DVR 
e si dovrà prevedere un “piano di monitoraggio”, ad 
esempio anche attraverso un periodico controllo 
dell’andamento degli eventi sentinella.
L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che possono 
determinare la presenza di stress lavoro-correlato; vanno adottate azioni 
correttive e successivamente va verificata l’efficacia degli interventi stessi; 
in caso di inefficacia, si procede, alla fase di valutazione approfondita. Per 
ogni condizione identificata con punteggio MEDIO, si devono adottare 
adeguate azioni correttive (ad es. interventi organizzativi, tecnici, 
procedurali, comunicativi, formativi) riferite, in modo specifico, agli indicatori 
di contenuto e/o contesto che presentano i valori di rischio più elevato. 
Successivamente va verificata, anche attraverso un monitoraggio effettuato 
con le stesse “liste di controllo”, l’efficacia delle azioni correttive; se queste 
ultime risultano inefficaci, si passa alla valutazione approfondita.

L’analisi degli indicatori evidenzia una situazione di alto rischio stress-
correlato tale da richiedere il ricorso ad azioni correttive immediate. Si 
adottano le azioni correttive corrispondenti alle criticità rilevate; 
successivamente va verificata l’efficacia degli interventi correttivi; in caso di 
inefficacia, si procede alla fase di valutazione approfondita. Per ogni 
condizione identificata con punteggio ALTO, riferito ad una singola area, si 
devono adottare adeguate azioni correttive (ad es. interventi organizzativi, 
tecnici, procedurali, comunicativi, formativi) riferite in modo specifico agli 
indicatori di contesto e/o di contenuto con i valori di rischio stress più 
elevato. Successivamente va verificata, anche attraverso un monitoraggio 
effettuato con le stesse “liste di controllo”, l’efficacia delle azioni correttive; 
se queste ultime risultano inefficaci , si passa alla valutazione approfondita. 

RISCHIO ALTO              
da 35 a 67 (>50%)

RISCHIO MEDIO                       
da 18 a 34 (>25% e ≤ 50%)

RISCHIO NON RILEVANTE            
da 0 a 17 (≤25%)

X

IDENTIFICAZIONE LIVELLO DI RISCHIO


